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RICHIAMATA la legge 11 agosto 1991, n. 266 "Legge quadro sul volontariato" e, in particolare l’art. 12, 
che prevede il censimento delle organizzazioni di volontariato operanti nel territorio regionale e la 
diffusione della conoscenza delle attività svolte nonché la promozione di studi e ricerche; 

RICHIAMATA la l.r. 24 luglio 1993, n. 22 "Legge Regionale sul volontariato" e in particolare l’art. 4, 
che ha previsto l’istituzione del Registro generale regionale del Volontariato e l’art. 9, comma 2, che 
stabilisce gli adempimenti a carico delle Organizzazioni di Volontariato (OO.VV.) per il mantenimento 
del diritto all’iscrizione nel suddetto Registro; 

CONSIDERATO che in attuazione di quanto disposto dall’art. 4, comma 46, della l.r. n. 1/2000,  con 
d.g.r. n. VII/4142 del 6.4.2001 è stata disposta l’istituzione presso ogni singola provincia di una sezione 
provinciale del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato operanti nel territorio provinciale e 
presso la regione di una sezione regionale del Registro relativa alle organizzazioni  a carattere regionale, 
ovvero nazionale con sedi o strutture operative in due o più province; 

PRESO ATTO che la Regione Lombardia, con d.g.r. n. VI/48470 del 24.02.2000, ha adottato una “scheda 
tipo” da fornire alle organizzazioni di volontariato iscritte nel registro regionale, quale strumento di 
rendicontazione trasparente ed efficace dell’attività di volontariato; 

VERIFICATO che l’Istituto Nazionale di Statistica, di seguito denominato ISTAT, con nota del 17 
giugno 2004 indirizzata agli Uffici di Statistica delle Regioni, ha rappresentato la necessità di svolgere la 
5^ Rilevazione delle organizzazioni di volontariato iscritte alla data del 31 dicembre 2003 nei registri 
regionali e delle province autonome, la cui istituzione è stata prevista dall’art. 6 della soprarichiamata 
legge 266/1991 e di proseguire tale rilevazione statistica con cadenza biennale; 

PRESO ATTO che con decreto n. 22428 del 9 dicembre 2004 è stato istituito un Gruppo di Lavoro per 
formalizzare il rapporto di collaborazione fra la Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale, Unità 
Organizzativa Non Profit e Innovazione, la Direzione Generale Risorse e Bilancio, Sistema dei Controlli, 
Statistica e Osservatori, le Province Lombarde e il  Coordinamento lombardo dei Centri di Servizio, in 
considerazione della complessità del mondo del volontariato; 

APPURATO che il suddetto Gruppo di Lavoro ha definito un programma di lavoro che ha consentito di 
razionalizzare le modalità di acquisizione dei dati, uniformando i due questionari, la “scheda tipo” 
regionale e il questionario ISTAT, allo scopo di ridurre la “molestia statistica” a carico 
dell’organizzazionie di volontariato intervistata; 

PRESO ATTO che la nuova scheda, prima della sua edizione finale, è stata testata su un campione 
rappresentativo di OO.VV., e che ciò ha consentito di verificarne la funzionalità, la comprensibilità e 
l’adeguatezza agli obiettivi prefissati in relazione alle diversificate realtà del volontariato nel pieno 
rispetto delle possibili differenti forme organizzative; 

RILEVATO che per rappresentare i requisiti necessari al mantenimento dell’iscrizione le OO.VV. 
devono trasmettere, entro il 30 maggio di ogni anno, ai sensi dell’art. 9, comma 2, della l.r. 22/1993, i 
seguenti documenti: 

- Rendiconto economico-finanziario relativo all’esercizio precedente; 
- Relazione sull’attività svolta nell’anno precedente; 
- Dichiarazione attestante il mantenimento dei requisiti prescritti; 

PRESO ATTO che la nuova scheda risponde a quanto prescritto dagli obblighi di legge e potrà essere uno 
strumento di rendicontazione trasparente ed efficace, potrà potenziare la capacità di autosservazione del 
volontariato e, nel contempo, costituire un utile strumento di informazione in grado di guidare gli indirizzi 
e gli orientamenti delle politiche delle pubbliche amministrazioni e attivare strumenti di concertazione con 
le organizzazioni rappresentative del Terzo Settore finalizzate a  raccogliere le istanze  e predisporre le 
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iniziative per lo sviluppo del non profit, incrementare il livello di solidarietà, consentire il formarsi di 
nuove iniziative di sussidiarietà e adottare nuovi strumenti per il controllo della qualità nelle attività del 
Terzo Settore; 

RILEVATA la necessità che il trattamento dei dati avvenga nel rispetto del d.lgs. n. 322/89, del d.lgs. n. 
196/2003 in materia di riservatezza dei dati personali e del codice di deontologia e buona condotta per il 
trattamento di dati personali per scopi statistici;  

VISTA la proposta di collaborazione presentata in data 7 febbraio 2005 dal Coordinamento Regionale dei 
Centri di Servizio per il Volontariato della Lombardia  che si è reso disponibile a collaborare con il 
Gruppo di Lavoro nella rilevazione dei ISTAT, nonché a supportare le organizzazioni di volontariato nelle 
fasi di compilazione del questionario, ad effettuare il controllo di coerenza dei dati raccolti e a collaborare 
nelle attività di inserimento informatico utilizzando operatori qualificati; 

RITENUTO di adottare la scheda allegata, Allegato 1, quale parte integrante e sostanziale al presente atto, 
come modello unico in sostituzione della “scheda tipo” approvata con d.g.r. n. VI/48470 del 24.02.2000, 
quale relazione annuale sull’attività delle OO.VV. iscritte nel Registro Generale Regionale del 
Volontariato 

VISTO l’art. 9 comma 1, della l.r. 30 dicembre 1999, n. 30, come modificato dall’art. 1, comma 2 della 
l.r. 2 febbraio 2001, n. 3; 

VISTI: 

-	 il D.P.G.R. 9 maggio 2005, n. 6923 con il quale è stato affidato al Sig. Gian Carlo Abelli l’incarico 
di Assessore alla Famiglia e Solidarietà sociale: 

-	 la D.G.R. 18 maggio 2002 n. VIII/2, con la quale è stato determinato l’attuale assetto organizzativo 
della Giunta Regionale determinando nel contempo le competenze dei dirigenti; 

VALUTATE e fatte proprie le predette considerazioni; 

A voti unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge 

DELIBERA 

1. 	 di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la scheda  allegata, Allegato 1, quale parte 
integrante e sostanziale al presente atto, come modello unico in sostituzione della “scheda tipo” 
approvata con d.g.r. n. VI/48470 del 24.02.2000, quale relazione annuale sull’attività delle OO.VV. 
iscritte nel Registro Generale Regionale del Volontariato; 

IL SEGRETARIO 
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